
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mercoledì 1 Settembre 2021, ore 22.00 
Piazza Castello – Ventotene  

 

“Rete dei Comuni dei patrioti del Risorgimento Italiano 

detenuti del carcere borbonico di Santo Stefano ” 

Celebrazione Patto di Amicizia tra  

Ventotene, Carovigno, Bomba, Sapri   

Presso il carcere borbonico costruito sull’isola di Santo Stefano e sull’isola stessa di Ventotene sono stati 
confinati eroi del Risorgimento italiano che hanno lottato per l’Unità d’Italia e poi si sono distinti per la sua 
costituzione.  

L’intento di costruire una “Rete” tra i Comuni che hanno dato i natali a queste persone o che li hanno ospitate è 
quello di recuperare questa parte di storia italiana e dare valore al loro impegno politico come esempio per le 
future generazioni. 

La manifestazione si colloca nell’ambito della settimana in cui a Ventotene si svolge il Seminario di formazione 
federalista dell’Istituto di Studi federalisti Altiero Spinelli ed è dedicata in particolare ai giovani che lo 
frequentano 

Ne discutono, mercoledì 1 settembre 2021, alle ore 22,00 in piazza Castello, a Ventotene gli studiosi di 
Ventotene e di Carovigno (Puglia) che hanno seguito la storia di alcuni importanti personaggi, tra i 
quali Salvatore Morelli che, durante il “confino a Ventotene”, ha anche insegnato ai giovani ventotenesi.  

Apre i lavori il sindaco di Ventotene, Gerardo Santomauro.  

Intervengono: la prof.ssa Filomena Gargiulo, il prof. Paolo Cutolo, il dott. Anthony Santilli, di 
Ventotene, e la prof.ssa Maria Grazia Colombari, studiosa del personaggio, in rappresentanza 
del Comune di Carovigno.  
 
Seguirà uno spettacolo musicale in onore degli ospiti pugliesi.  la pizzica della Notte della Taranta, 
offerto dall’Assessorato .alla Cultura e Turismo della Regione Puglia (dott. Massimo Bray) e dal 
Dipartimento Turismo, Economia  della Cultura e Valorizzazione del Territorio (dott. Aldo Patruno) 

Suonano Salvatore Cavallo Galeanda, Leonardo Cordella e Giuseppe Astore. Ballano Serena Pellegrino 
e Mina Vita.  

Coordina l’iniziativa Renato Di Gregorio, delega  Progetto Europa di Ventotene   
 

 

 
 

 

 


